
Salonicco 
Salonicco si pone al turista con fare curioso, a tratti 

sorprendente. Non sfugge il garbo di questa città greca, la cui 

storia e geografia si trovano a metà strada tra Europa e Asia. 

Ricca di monumenti e intensi sapori gastronomici, questa città 

vi saprà sorprendere! La seconda città della Grecia, è una 

metropoli giovane, eccitante, perfetta per un city break 

invernale come per soggiorni più lunghi in cui inserire anche le 

tante attrattive dei dintorni. È una città sicuramente ai margini 

del turismo di massa europeo, ma interessante sotto davvero 

tanti altri aspetti: Salonicco nasconde in sé le mille anime delle 

comunità che ne hanno scritto la storia. Solamente qui si respira 

la bizantinità di una nazione, ci si accorge eccome di essere nei Balcani, la struggente decadenza dell’est Europa si 

scioglie in una quotidianità mediterranea fatta di traffico, ristoranti, negozi di moda e telefonini, serate che 

terminano a mattina inoltrata, chiese e musei che ci riportano a civiltà antiche e che la sabbia del tempo non ha 

saputo cancellare. È palpabile la propensione verso Costantinopoli, verso l’Oriente, le strade sono cosmopolite e si 

percepisce che ci si trova vicino ai confini dell’Occidente. Già, Salonicco, anima della Macedonia. E la Macedonia è 

tutta piena d’orgoglio per il figlio più illustre, quell’Alessandro Magno che ha saputo stringere tra le mani uno degli 

imperi più vasti che l’umanità abbia visto mai. 

Oggi, un milione di abitanti la fanno vibrare e sono l’ultima 

espressione di una regione che ama il suo fertile retroterra, una 

immensa serra che lavora senza sosta e senza sosta produce frutta, 

peperoni, verdure che si riversano sulle tavole dell’infinita pletora 

di ristoranti di ottimo livello tra i quali è obbligatorio smarrirsi la 

sera. Il simbolo della città è la cosiddetta Torre Bianca, antico 

castello-prigione ottomana al termine del lunghissimo, vivacissimo 

lungomare. Quest’ultimo in effetti è il vero cuore, vetrina e arteria 

del centro città. Non a caso tra il lungomare, la monumentale e maestosa Piazza Aristotelous e le vie rettilinee 

retrostanti il turista passerà la maggioranza del tempo, a zonzo tra tanti bar e dehors e negozi di ogni genere. La 

cattedrale di Agia Sofia è un altro hotspot imperdibile, tempio prima paleocristiano, poi convertita a moschea poi 

e adesso cardine ortodosso della città. Da vedere è anche il museo bizantino per chi ha 1-2 ore.  

Fuori dai soliti percorsi 

Vale inoltre la pena di arrampicarsi sulle alture che ben si vedono 

sulle colline che circondano la città. I quartieri più posh e 

residenziali di Salonicco sono Panorama (il nome dice tutto) e 

Sykies. Quest’ultimo è il quartiere storico, con ancora un sacco di 

abitazioni in antico stile turco, alcune messe molto male per la 

varietà, altre super affascinati… Salendo in vetta si raggiunge il 

castello che letteralmente domina Salonicco. Il panorama che si 

gode dalle mura sulla piana e sul golfo sottostante è 

semplicemente inarrivabile, sembra di poter toccare con mano il 

milione di case, vite, emozioni che si aprono sotto di noi, quasi 

sorvegliate dalle petroliere ormeggiate in rada.  


